
Verbale di deliberazione 
della

Giunta Comunale

 N. 101

OGGETTO : ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE FRA ENTI LOCALI  "AVVISO PUBBLICO"

Il  giorno  08/11/2017 alle  ore  08:45 nella  sala  delle  adunanze  del  Comune,  previa 
l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, a seguito di convocazione dei 
componenti della Giunta Comunale, risultanti all’appello:

N. COGNOME E NOME PRESENTI

1 PIGNOCCA dott. LUIGI - Sindaco Sì
2 LETTIERI rag. LUCA - Vice Sindaco Sì
3 ZACCARIA REMO - Assessore No
4 ROCCA ENRICA - Assessore Sì
5 ZUNINO MANUELA - Assessore Sì
6 BURASTERO VITTORIO - Assessore Sì

     

TOTALE PRESENTI 5
TOTALE ASSENTI 1

          Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale Sig.  BARBUSCIA dott.ssa Rosetta -, con 
funzioni consultive, referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. 
a T.U. 267/2000,

riconosciuto legale il  numero degli intervenuti, il  Sig.  PIGNOCCA dott. LUIGI -  Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto indicato, invitando i 
presenti a deliberare in merito.
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LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO  che l'Associazione Avviso Pubblico, costituitasi nel 1996, riunisce e rappresenta 
Regioni, Province e Comuni impegnati nel diffondere i valori della legalità e della democrazia;

DATO ATTO che lo scorso 25 ottobre 2014 è stata presentata a Roma, in Campidoglio, nel corso 
della manifestazione Contromafie, la “Carta di Avviso Pubblico”, Codice Etico che si propone di 
favorire e tutelare la pratica della buona politica e di rendere il più trasparente possibile l'azione 
amministrativa delle Istituzioni Pubbliche; 

CONSIDERATO:

• che in vaste zone del paese, un vero e proprio “contropotere” criminale si oppone alla legalità 
democratica, fondandosi sull'accumulo di ricchezze illegali, esercita il dominio dei più forti sui 
più deboli attraverso l'uso della violenza, nega i più elementari diritti di cittadinanza, tenta di 
piegare ai suoi scopi le istituzioni democratiche, inquinando pertanto la società e l'economia; 

• che  l'influenza  delle  organizzazioni  criminali  non  è  più  limitata  alle  tradizionali  zone 
d'insediamento; le enormi fortune acquisite con il traffico della droga vengono reinvestite nei 
circuiti  finanziari  e penetrano nell'economia legale, nuove attività criminali danno vita ad un 
vorticoso giro d'affari,  si  stringono patti  perversi  con ogni  forma di  potere occulto e con il 
sistema della corruzione; 

• che  le  mafie  non sono  dunque  solo  un  problema di  ordine  pubblico,  né  costituiscono  un 
pericolo solo per le regioni meridionali. Rappresentano la più forte insidia alla convivenza civile, 
alla  saldezza  e  alla  credibilità  delle  istituzioni  democratiche,  al  corretto  funzionamento 
dell'economia.  Impediscono lo  sviluppo  della  democrazia  e  il  pieno  esercizio  dei  diritti  dei 
cittadini; 

• che il diritto al lavoro, all'istruzione, alla sicurezza, alla giustizia non potranno essere goduti da 
nessuno se non si sconfigge l'illegalità organizzata. In questa battaglia, in prima fila, vi sono i 
corpi dello Stato, impegnati nell'azione di repressione. Ma al loro fianco, in questi anni, si è 
mobilitata gran parte della società civile, giovani, uomini e donne, associazioni del volontariato 
laico e cattolico. Un vasto variegato mondo dell'impegno civile che chiama le istituzioni, di ogni 
ordine e grado, a svolgere un ruolo di stimolo, di coordinamento e di sostegno all'azione di 
contrasto alla criminalità; 

RICONOSCENDO che ogni  istituzione  deve  fare  la  propria  parte  e  tanto  più  devono  farla  le 
istituzioni più vicine ai cittadini, oggi fortemente legittimate dal voto popolare diretto. In esse, una 
nuova  classe dirigente  sta  seriamente  lavorando,  pur  tra  mille  ritardi  e  difficoltà.  Una leva  di 
amministratori e amministratrici che, al di là dell'appartenenza politico – ideologica, colloca il bene 
comune al di sopra delle proprie posizioni, si cimenta con l'etica della responsabilità, ricerca un 
dialogo con i cittadini e ne sollecita la partecipazione. A tale classe dirigente spetta oggi il compito 
di “organizzare la legalità”, offrendo ai cittadini le occasioni e gli strumenti per sottrarsi all'invasione 
del contropotere criminale; 

VISTI gli allegati Atto Costitutivo, Statuto e Carta d'Intenti dell'Associazione e riconosciuto che gli 
scopi e le finalità della stessa ivi indicati sono perfettamente rispondenti alle intenzioni di questa 
Amministrazione; 

VISTO il documento denominato “Carta di Avviso Pubblico”, un codice etico predisposto da Avviso 
Pubblico che può rappresentare un utile strumento di riferimento dal quale ogni ente locale potrà 
attingere per cercare di agire concretamente sul  versante della  prevenzione delle  nuove e più 
insidiose forme di corruzione e per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità;

DATO  ATTO  infine  che  non  sono  in  corso  procedimenti  giudiziari  per  reati  di  corruzione, 
concussione,  mafia,  estorsione,  riciclaggio,  traffico  illecito  di  rifiuti,  e  ogni  altra  fattispecie 
ricompresa  nell’elenco  di  cui  all’art.  1  del  Codice  di  autoregolamentazione  approvato  dalla 
Commissione parlamentare antimafia  nella  seduta del  18  febbraio 2010,  in  cui  siano coinvolti 
Amministratori di questo Ente;
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RILEVATO altresì che con deliberazione di Giunta comunale n. 28 del 22/03/2017 è stato adottato 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Loano - Anni 
2017 - 2019 -  all'interno del quale viene previsto, tra le altre “azioni mirate” il progetto di adesione 
all'associazione “Avviso Pubblico”; 

RICHIAMATA la Legge n° 241 del 07.08.1990  e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  n° 97 del 25.05.2016 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia  di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  Legge 
06.11.2012, n° 190 e del D.Lgs. 14.03.2013, n° 33, ai sensi dell'art. 7 della Legge 07.08.2015, n° 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche);

RICHIAMATO  il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267;

RICHIAMATO  lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili;

VISTI i  pareri  dei dirigenti responsabili  dei servizi  interessati,  che si inseriscono nella presente 
deliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così da costituirne parte 
integrante e sostanziale;

con voti unanimi  favorevoli espressi nei modi e forme di legge, 

DELIBERA

1) - DI DARE ATTO  che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente deliberato, ivi 
compresi per gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e i riferimenti per relationem citati;

2) - DI  APPROVARE  pienamente gli  scopi  che l'Associazione si  prefigge, così come risultanti 
dall'Atto Costitutivo, dallo Statuto e dalla Carta d'Intenti della stessa che, allegati al presente atto 
vengono chiamati a farne parte integrante e sostanziale; 

3) - DI ADERIRE, approvandone l'Atto Costitutivo, lo Statuto e la Carta d'Intenti, per i motivi tutti 
sopra indicati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, all'Associazione 
denominata “Avviso Pubblico”, Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie; 

4)  -  DI  DEMANDARE  al  Dirigente  del  Servizio  Polizia  Locale  l'adozione  dei  successivi  atti 
gestionali volti all'iscrizione e conseguenti alla presente deliberazione;

5) - DI DARE ATTO che la presente delibera verrà comunicata ai consiglieri capigruppo a sensi 
dell'art. 125 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali);

6) - DI AVVERTIRE che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), avverso il presente provvedimento è ammesso :

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi degli articoli 29 e 41 del D.Lgs. 02.07.2010, n° 
104 e  ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ove 
previsto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica 
o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;

- ricorso straordinario  al Presidente della Repubblica per i  motivi  di  legittimità entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199.

*******
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Indi,  con separata ed unanime votazione, la presente delibera viene dichiarata immediatamente 
eseguibile per l’urgenza a sensi e per gli effetti dell’art. 134  comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (Testo 
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali), motivandosi come segue: 
necessità di perfezionare l'iter di iscrizione ad Avviso Pubblico entro fine anno (l'iter di iscrizione 
può durare fino a 90 giorni) e poichè la partecipazione del Comune di Loano ad Avviso Pubblico è 
prevista dal vigente piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

************

Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

il Presidente
 PIGNOCCA dott. LUIGI

il Segretario Comunale
 BARBUSCIA dott.ssa Rosetta

Documento firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs.82/2005
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